
FAQ DM 369 

 

1. In caso di anticipi relativi ai proventi dell’anno successivo, si chiede se e come gli stessi vadano 

computati. 

R: Ai sensi del bando, va considerato il fatturato annuo dell’anno x (es. 2020) liquidato 

dall'organismo di gestione nell'anno y (es. 2021), senza tenere conto degli anticipi e degli 

eventuali ristori percepiti a causa della pandemia, comprese le somme straordinarie - 

eventualmente ricevute sia da una pubblica amministrazione, sia da SIAE (o altro O.G.C.) - non 

derivanti da diritto d’autore e quindi non soggette a ritenuta d’acconto.  

 

2. Per una ripartizione straordinaria ricevuta nel 2021 per i diritti del primo semestre 2020 è 

stata richiesta dall’organismo di gestione collettiva l'emissione della fattura (nonostante si 

trattasse, per l’appunto, di una ripartizione straordinaria). Nei dati sul fatturato 2021 dovrà 

essere conteggiata anche questa cifra? 

R: Si conferma, in quanto il bando richiede l’inserimento del fatturato 2020 liquidato nel 2021 

maturato per diritto d’autore (e quindi non soggette a ritenuta d’acconto). 

 

3. Per quel che attiene gli editori musicali in forma di ditta individuale, qual è la portata 

dell’espressione “essere in regola con gli obblighi in materia previdenziale, fiscale e 

assicurativa”? 

R: l’espressione in esame si riferisce sia agli obblighi in materia previdenziale (INPS) e 

assicurativa (INAIL) e sia agli obblighi in materia fiscale (Imposte e Tributi). 

 

4. Nel caso di persona fisica, in che modo va inserito l’anno di costituzione? 

R: In tal caso è necessario inserire l’anno d’iscrizione alla Camera di Commercio. 

 

5. Per quanto riguarda il caricamento delle dichiarazioni dei redditi, occorre caricare l’intera 

dichiarazione con tutti i quadri disponibili, oppure è sufficiente caricare uno o più quadri 

specifici? 

Essendo la scadenza della presente domanda in conflitto con la scadenza della presentazione 

della dichiarazione dei redditi anno 2021 (30/11/2021), è possibile eventualmente caricare 

quest’ultima in un secondo tempo? 

R: Occorre, ove disponibile, caricare l’intera Dichiarazione dei redditi con la relativa ricevuta 

di trasmissione all’Agenzia delle Entrate. Se non ancora disponibile, si richiede di inviare la 

stessa entro il 5 dicembre 2021 agli istruttori indicati sul sito istituzionale. 

 

6. Sono necessari chiarimenti riguardo dati che vengono richiesti sulla domanda: “SEZIONE 

FATTURATO”: “ORGANISMO DI GESTIONE COLLETTIVA DI RIFERIMENTO”. Se un’Azienda è 

stata iscritta fino al 2019 ad un organismo di gestione collettiva, e dall’anno 2020 ad altro 

organismo, cosa va indicato?  

R: Occorre indicare entrambi gli organismi di gestione collettiva. 

 

7. Nelle sezioni FATTURATO DERIVANTE DA DIRITTO D’AUTORE non è chiaro quale dato inserire 

come totali annuali: il lordo delle CU oppure proprio il netto incassato? 

R: Si deve prendere in considerazione il dato derivante il fatturato annuo derivante da diritto 

d’autore dell’anno 2020 liquidato dall’organismo di gestione collettiva di riferimento nel corso 

del 2021, e non quello delle CU. 

 



8. Nel conteggio degli importi liquidati dagli organismi collegiali di gestione nel 2021 si possono 

aggiungere gli importi versati da SIAE (o altri organismi collegiali di gestione) come anticipo 

2022 a sostegno degli editori musicali ovvero somme che si riferiscono a liquidazioni sugli 

importi delle fatture emesse nel 2021? 

R: No, occorre far riferimento al fatturato annuo derivante da diritto d’autore dell’anno 2020 

liquidato dall’organismo di gestione collettiva di riferimento nel corso del 2021. In generale, 

ai sensi del bando va considerato il fatturato annuo dell’anno x (es. 2017) liquidato 

dall'organismo di gestione nell'anno y (es.2018). 

 

9. Possono presentare domanda associazioni o persone fisiche non iscritte alla camera di 

commercio? 

R: Si conferma, purché tali operatori siano associati ad un organismo collegiale di gestione ed 

in possesso dei requisiti richiesti dal Decreto. 

 

10. La nostra società è stata costituita nel 2018 pertanto la dichiarazione dei redditi dell’anno 

2018 per il 2017 non esiste. Il bando chiede l’ultimo triennio e un fatturato pari ad € 3.000 per 

ogni anno. Possiamo comunque partecipare al bando oppure no? 

R: Non è possibile partecipare 

 

11. Qual è il “reddito autorale” da prendere in considerazione nella domanda ai fini di questo decreto? 

R: Considerato quanto prevedono l’art. 2 del d.m. e di conseguenza l’art. 2 e l’art. 4 dell’Avviso 

pubblico, va preso in considerazione esclusivamente il diritto d’autore intermediato 

dall’organismo di gestione collettiva di riferimento, sulla base del mandato a quest’ultimo 

conferito dal soggetto richiedente, come vigente e operativo al momento della domanda. E’ quindi 

da escludere il reddito autorale estraneo a tale mandato (a titolo di puro esempio, nel caso di Siae, 

il reddito derivante dai diritti di sincronizzazione, non intermediati da tale organismo di gestione 

collettiva). 


